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  ( Art. 1  )  Oggetto dell'appalto

 L'appalto  ha  per  oggetto  l'esecuzione di tutte le opere e le provviste per i lavori di  
“MIGLIORAMENTO DELL’ACCESSIBILITA’ DEL SITO ED UNIFICAZIONE DELLE AREE 
INTERNE AL PARCO ARCHEOLOGICO DI GRUMENTUM – GRUMENTO NOVA (PZ)”.
Gli interventi previsti in progetto, sono descritti e dettagliati nella relazione tecnica e negli altri alle-
gati del presente progetto definitivo. 

  ( Art. 2  )  Ammontare dell'appalto

L'importo complessivo dei lavori a misura compresi nell'appalto ammonta presuntivamente ad  
€. 203.031,97 (compreso oneri della sicurezza), come risulta dal quadro economico allegato in calce 
alla relazione tecnica. 

    ( Art. 3  )  Designazione sommaria delle opere
     

Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso: 

• realizzazione del tracciato stradale “delle terme”;

• realizzazione del sottopasso “tunnel”;    

• progetto delle cancellate;      

• progetto del decumano.

Le forme e dimensioni da assegnare alle varie strutture sono quelle previste negli allegati di progetto 
definitivo, salvo che non sia altrimenti indicato nei disegni di progetto allegati al contratto ed alle 
disposizioni impartite dalla Direzione dei lavori. 

      
     ( Art. 4  )  Andamento planimetrico ed altimetrico del nuovo percorso

L'asse del nuovo percorso da realizzare “delle terme” seguirà, per quanto possibile, l’andamento  
planoaltimetrico dell’attuale piano di campagna, apportando modeste opere di movimento terra in 
scavo e riporto,  (vedi planimetria e profilo di rilievo stato di fatto), nel rispetto degli elaborati grafici 
di progetto,  salvo le modeste  eventuali variazioni  tanto  planimetriche  quanto  altimetriche  che  al-
l'atto esecutivo venissero disposte dalla Direzione dei lavori. 
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     ( Art. 5  )  Dimensioni, forma trasversale e caratteristiche del nuovo percorso

La larghezza funzionale della strada da progetto viene prevista di mt. 4.00 e per i dettagli tecnici si 
rimanda agli elaborati di progetto. 

La pendenza media della strada in progetto rimane contenuta nei limiti del 5%, con solo un tratto di 
circa ml 50,00 che presenta una pendenza di circa il 7 – 8%.  

    
   ( Art. 6  )   Opere in verde per il rinsaldamento e consolidamento 
                      delle scarpate 

Al  fine di evitare che lo smaltimento delle acque del piano stradale lungo le scarpate  del rilevato o 
che  le  acque  a  monte  delle scarpate in taglio provochino danni  derivanti dallo scorrimento (ru-
scellamento) potranno essere ordinate,  oltre  le  normali  piantagioni o inzollature, come opere in 
verde, graticciate  viventi con andamento trasversale alla massima pendenza, sfalsate fra loro anche 
l'accatastamento di ciottolame drenante. 
     
    

     ( Art. 7  )  Variazione alle opere progettate
     
Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto, debbono ritenersi  u-
nicamente  come norma di massima per rendersi ragione delle opere da costruire.   

L'Amministrazione  si riserva perciò la insindacabile  facoltà di  introdurre nelle opere, all'atto ese-
cutivo, quelle modeste variazioni ai tracciati planimetrici ed altimetrici ed alla ubicazione delle ope-
re che riterrà opportuno, nell'interesse della buona riuscita e nella economia  dei  lavori,  senza  che  
l'Impresa possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e 
specie, non stabiliti nel vigente Capitolato generale, approvato con D.P.R. n°145 del 2000. 

Devono essere comunque osservate le disposizioni di cui all’art. 25 della L. 11 febbraio 1994 n° 109 
e successive modifiche ed integrazioni. 

   ( Art. 8 )  Qualità e provenienza dei materiali

I materiali occorrenti  per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle  località che  l'Im-
presa  riterrà  di  sua  convenienza,   purché‚   ad  insindacabile  giudizio  della  Direzione  siano  ri-
conosciuti  della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati. 

Quando la  Direzione  dei  lavori  avrà  rifiutata  qualche  provvista perché‚ ritenuta  a  suo  giudizio 
insindacabile non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà  sostituirla  con  altra  che  risponda  ai  requisiti  
voluti,  ed i materiali  rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o 
dai cantieri a cura e spese dell'Appaltatore: 
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a)  Acqua. - L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose, da cloruri e da solfati.  

b)  Calce.  - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di  accettazione di cui alle  
      norme vigenti. 
     La  calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e  perfetta   cottura,  di  
 colore  uniforme, non bruciata, né  vitrea, né pigra ad idratarsi  ed  infine  di  qualità  tale  che,  
 mescolata con la sola quantità d'acqua  dolce  necessaria  alla estinzione, si trasformi completamente 
 in una  pasta  soda  a  grassello  tenuissimo,  senza lasciare residui maggiori del 5%  dovuti a parti  
 non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti. 

c)  Leganti  idraulici.  -  Le  calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti  cementizi  a  rapida o len-
ta presa da impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno  corrispondere  a tutte le particolari prescri-
zioni di accettazione di cui alla L.  2 maggio 1965, n. 595, e al D.M. 3 giugno 1968 come modi-
ficato dal D.M. 20  novembre 1984, nonché a quanto prescritto dal presente Capitolato speciale. 

     Essi  dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati  dalla 
     umidità.  

d)  Ghiaia,  pietrisco  e  sabbia.  -  Le  ghiaie, i pietrischi e le sabbie da  impiegare  nella  formazione   
 dei  calcestruzzi  dovranno  corrispondere  alle  condizioni  di accettazione considerate nelle nor-
me  di cui al R.D. 16 novembre  1939, nn. 2228 e 2229, nonché‚ dal D.M. 27 luglio 1985, Allega-
to 1. 

Le  ghiaie  ed  i  pietrischi  dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivanti  da  rocce re-
sistenti il più possibile omogenee e non gelive; tra le  ghiaie  si  escluderanno  quelle  contenenti  
elementi  di  scarsa  resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o geli-
ve. 

      
 La  sabbia  da  impiegarsi  nelle  murature  o  nei  calcestruzzi dovrà essere assolutamente  scevra  
 da  materie  terrose  ed  organiche e ben lavata. Dovrà essere  preferibilmente  di  qualit…  silicea 
 proveniente da rocce aventi alta resistenza  alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed 
 avere elementi di  grossezza variabile da mm 1 a mm 5. 
      
 L'accettabilità della  sabbia  dal  punto  di  vista del contenuto di materie organiche  verrà definita  
 con i criteri indicati nell' Allegato 1 del D.M. 3 giugno 1968 sui requisiti di accettazione dei ce-
 menti. 
      
 La  granulometria  degli  aggregati  litici per i conglomerati sarà prescritta dalla  Direzione  dei  
 lavori  in  base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calce-  
 struzzi. L'impresa dovrà  garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria di ogni la-
 voro. 

Per  lavori  di  notevole  Importanza l'Impresa dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a 
consentire alla Direzione dei lavori i normali controlli. 

      
 In  linea  di  massima,  per  quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle 
 ghiaie, questi dovranno essere da mm 40 a mm 71 (trattenuti dal  crivello  40  U.N.I.  e  passanti 
 da quello 71 U.N.I. n. 2334) per lavori  correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno: 
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• da  mm  40  a mm 60 (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 60 U.N.I. n. 2334) 
se si tratta di volti, di getti di un certo spessore;  

• da  mm  25  a mm 40 (trattenuti dal crivello 25 U.N.I. e passanti da quello 40 U.N.I. n. 2334) 
se si tratta di volti o di getti di limitato spessore. 

     Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere  costituite  da 
 elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante,  e  di  natura  consimile  fra loro, 
 escludendosi quelle contenenti elementi di  scarsa  resistenza  meccanica  sfaldabili  facilmente, o 
 gelide o rivestite di  incrostazioni. 

    Il  pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata  da  eseguire,  dovranno  
 provenire  dalla  spezzatura  di   rocce   durissime, preferibilmente  silicee,  a  struttura   mi-
crocristallina,  o   calcari   puri durissimi  e di alta resistenza alla compressione, all'urto, alla a-
brasione, al  gelo  ed  avranno  spigolo  vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose,      
 sabbia o comunque materie eterogenee.  

     Sono  escluse  le  rocce  marmose.  Dovranno corrispondere alle norme di cui al  Fascicolo  n.  4  
 - Ed. 1953 del C.N.R.; mentre i ghiaietti per pavimentazione alla “Tabella U.N.I. 2710 - Ed.  giu-
gno 1945”. 

    Qualora  la  roccia  provenga  da  cave  nuove o non accreditate da esperienze  specifiche  di  enti   
 pubblici  e  che  per  natura  o  formazione  non  diano affidamento  sulle  sue  caratteristiche,  è
 necessario effettuare su campioni prelevati  in  cava,  che siano significativi ai fini della  
 coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività. 

Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita  per  la  
formazione  di  esso  la utilizzazione di massi sparsi in campagna  o ricavabili da scavi, nonché
 di                ciottoloni o di massi ricavabili da  fiumi o torrenti sempreché‚ siano provenienti 
da rocce di qualità idonea.  

     I  materiali  suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme  di  accettazio-
 ne  del  fascicolo  n.  4  ultima  edizione,  del Consiglio Nazionale  delle  ricerche.   

 Rispetto  ai  crivelli  U.N.I. 2334, i pietrischi   saranno  quelli  passanti  dal crivello 71 U.N.I. e  
 trattenuti dal crivello 25  U.N.I. i pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 U.N.I. e trattenuto 
 dal crivello  10  U.N.I.  le  graniglie  quelle  passanti dal crivello 10 U.N.I. e  trattenute al setac- 
 cio 2 U.N.I. 2332. 

     Di norma si useranno le seguenti pezzature: 

1)  pietrisco  da  40  a  71  mm  ovvero  da  40  a  60 mm se ordinato, per la costruzione di mas-   
     sicciate all'acqua cilindrate; 

2)  pietrisco  da  25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata)  per  
     l’ esecuzione di ricarichi di massicciate e per i materiali di costipamento di massicciate  
     (mezzanello); 

      
3)  pietrischetto da 15 a 25 mm per esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bitu- 
 minosi e per trattamenti con bitumi fluidi; 
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4)  pietrischetto  da  10  a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni, e 
pietrischetti bitumati;  

5)  graniglia  normale  da  5  a  10  mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato supe- 
 riore di conglomerati bituminosi; 

     6)  graniglia  minuta  da  2  a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso  della  
 Direzione  dei  lavori  per  trattamenti  superficiali;  tale  pezzatura  di  graniglia,  ove  richie-
 sta,  sarà invece usata per conglomerati  bituminosi. 

    Nella  fornitura  di  aggregato  grosso  per  ogni  pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso 
 non superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai 
 limiti della prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il 
 limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata. 
     Gli  aggregati  grossi  non  dovranno  essere  di forma allungata o appiattita (lamellare). 

e)  Terreni  per  sovrastrutture  in  materiali  stabilizzati.  - Essi debbono identificarsi  mediante  la  
loro  granulometria  e i limiti di Atterberg, che determinano  la  percentuale  di  acqua  in  corri-
spondenza  della  quale   il comportamento  della  frazione  fina per terreno (passante al setaccio 
0,42 mm  n.40  A.S.T.M.) passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità L.P.)  e  da  
una  fase  plastica ad una fase liquida (limite di fluidità LL.) nonché‚  dall'indice  di plasticità 
(differenza fra il limite di fluidità LL. e il limite di plasticità L.P.). 

     Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con ana- 
 loghi terreni, ha notevole importanza. 

     Salvo  più  specifiche  prescrizioni  della Direzione dei lavori si potrà fare riferimento alle se- 
 guenti caratteristiche (Highway Research Board): 

1)  strati  inferiori  (fondazione):  tipo   miscela   sabbia-argilla:   dovrà interamente passare al se-
taccio 25 mm: ed essere almeno passante per il 65% al setaccio  n. 10 A.S.T.M.; il detto pas-
sante al n. 10 dovrà essere passante dal 55  al  90% al n. 20 A.S.T.M. e dal 35 al 70% passante 
al n.40 A.S.T.M. dal 10  al 25% passante al n.200 A.S.T.M. 

2)  strati  inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed  argilla: dovrà essere  
 interamente passante al setaccio da 71 mm; ed essere almeno  passante  per il 50% al setaccio  
 da 10 mm dal 25 al 50% al setaccio n. 4,  dal  20  al 40% al setaccio n.10, dal 10 al 25% al  
 setaccio n.40, dal 3 al  10% al setaccio n.200; 

3)  negli  strati  di  fondazione,  di  cui  ai  precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice  di  plasticità  non  
 deve essere superiore a 6, il limite di fluidità  non  deve  superare 25 e la frazione passante al 
 setaccio n. 200 A.S.T.M. deve essere  preferibilmente  la metà di quella passante al setaccio 
 n. 40 e in ogni  caso non deve superare i due terzi di essa. 

4)  strato superiore della sovrastruttura tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni 
granulometriche di cui al paragrafo 1). 
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5)  strato  superiore  della  sovrastruttura:  tipo  della  miscela  ghiaia  o pietrisco, sabbia ed  
 argilla: deve essere interamente passante dal setaccio da 25  mm ed almeno il 65% al setaccio 
 da 10 mm dal 55 all '85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al 
 setaccio n.40, dal 10 al 25% al setaccio n.200; 

6)  negli  strati  superiori  4)  e  5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 n‚ inferiore a  
 4, il limite di fluidità non deve superare 35; la frazione  di  passante  al  setaccio n. 200 deve 
 essere inferiore ai due terzi  della frazione passante al n.40.  
 Inoltre  è  opportuno  controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con  la  prova 
 C.B.R. (California Bearing Ratio) che esprime la portanza della miscela  sotto  un  pistone  ci
 lindrico  di  due  pollici  di  diametro,   con  approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto 
 alla corrispondente portanza di  una miscela tipo.

In  linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima e saturato  con  
acqua  dopo  4  giorni  di  immersione,  e  sottoposto  ad   un  sovraccarico  di 9 kg dovrà ri-
sultare, per gli strati inferiori, non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non  in-
feriore a 70. 

      Durante  la immersione in acqua non si dovranno avere ringonfiamenti superiori allo 0,5 per 
 cento. 

f)  Detrito  di  cava  o  tout  venant di cava o di frantoio. - Quando per gli strati  di  fondazione 
 della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare  detriti  di  cava,  il  materiale  deve  essere  
 in  ogni caso non suscettibile all'azione  dell'acqua  (non solubile, non plasticizzabile) ed avere 
 un potere portante  C.B.R.  (rapporto  portante  californiano)  di  almeno 40 allo stato  saturo. 

    Dal  punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per  i  materiali  
 teneri  (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si  modifica  e  si  adegua  durante  la cilin-
 dratura;  per  materiali  duri   la granulometria  dovrà essere  assortita  in  modo  da  realizzare  
 una  minima  percentuale dei vuoti: di norma la dimensione massima degli aggregati non deve  
 superare i 10 cm. 
 Per  gli  strati  superiori  si far… uso di materiali lapidei più duri tali da  assicurare  un  C.B.R. 
 saturo di almeno 80; la granulometria dovrà essere tale da  dare  la  minima percentuale di 
 vuoti; il potere legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; 

g)  Pietrame. - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro  lavoro  dovranno  
corrispondere  ai  requisiti richiesti dalle norme in  vigore  e  dovranno  essere  a grana compatta 
ed ognuna monda da cappellaccio, esenti  da  piani  di  sfaldamento,  senza   screpolature,   peli,   
venature,  interclusioni  di  sostenze  estranee;  dovranno  avere  dimensioni  adatte al particolare  
loro  impiego ed offrire una resistenza proporzionata alla entità della sollecitazione cui devono 
essere assoggettate.  

  
 Saranno  escluse  le  pietre alterabili dall'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 
     Le  pietre  da  taglio,  oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali,  dovranno   
 essere  sonore  alla  percussione,  immuni da fenditure e  litoclasi e di perfetta lavorabilità      
  
 Dovranno corrispondere alle norme di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2232. 



9

h)  Materiali  ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere  esenti da scorie,  
 soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, lamina-
 zione, trafilatura, fucinatura e  simili. 

     Essi  dovranno  rispondere a tutte le condizioni previste nel D M. 29 febbraio 1908,  modificate  
 dal  R.D. 15 luglio 1925 e dalle norme U.N.I., e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, 
 i seguenti requisiti:  

 1)  Ferro.  -  Il  ferro  comune  dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile  e  tenace  e  
 di marcatissima  struttura  fibrosa. Esso dovrà essere malleabile,  liscio  alla  superficie  esterna,  
 privo  di screpolature, senza  saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità. 

     2)  Acciaio  dolce  laminato.  -  L'acciaio  extradolce  laminato (comunemente chiamato  ferro  
 omogeneo)  dovrà  essere  eminentemente  dolce  e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo 
 ed a caldo, senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile 
 di prendere la tempra.  

     Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare.  

3) Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di  ponti  e per qualsiasi 
altro lavoro, dovrà  essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 

     4)  Acciaio  per  cemento  armato.  -  L'acciaio  impiegato nelle strutture in conglomerato  ce-
 mentizio  armato  dovrà rispondere alle prescrizioni di cui al D.M. 17 gennaio 2018. 

     Il  Direttore dei lavori, a suo insindacabile giudizio, effettuerà i controlli in cantiere, a norma dei 
 punti 2.2.8.4. e 2.3.3.1 della suddetta Parte Prima.  

i)  Legname.  -  I  legnami,  da  impiegare in opere stabili o provvisorie, di  qualunque  essenza  essi 
siano, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui  al  D.M.  30  ottobre  1912, saranno 
provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompa-
tibili con l'uso cui sono destinati. 

Il legname si distinguerà, secondo le essenze e la resistenza di cui è dotato, in  dolce  e  forte:  si 
riterranno dolci il pioppo, lontano, l'abete, il pino  nostrano,  il  tiglio,  il  platano,  il salice, l'ace-
ro; mentre si riterranno  forti  la  quercia, il noce, il frassino, l'olmo, il cipresso, il castagno, il la-
rice, il pino svedese, il faggio. 

Il  tavolame  dovrà  essere ricavato dalle travi più  dritte, affinché‚ le fibre non riescano mozze 
alla sega e si ritirino nelle connessure. 

     I  legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e non dai  rami, suffi
 cientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun 
 punto del palo; dovranno  essere  scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla 

superficie;  la  differenza  fra  i  diametri  medi  delle estremità non dovrà oltrepassare  i  15 mil-
lesimi della lunghezza, né Il quarto del maggiore dei 2 diametri. 
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Nei  legnami  grossolanamente  squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno  essere  
spianate  e  senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un 
sesto del lato della sezione trasversale. 

      
    I  legnami  a  spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse  facce  esat-
 tamente  spianate,  senza  rientranze o risalti, e con gli  spigoli tirati a filo vivo, senza l'alburno, 
 né smussi di sorta.  

  
q) Materiali per opere di sistemazione vegetazionale. 

    1° Terra. - Per il rivestimento di scarpate e banchine laterali delle strade e delle  aiuole  si  im-
 piegherà  solamente terra vegetale, proveniente da aree a destinazione agraria, da prevalersi fino 
 alla profondità di cm 80. Dovrà avere reazione neutra, con abbondante sostenza organica e di 
 elementi nutritivi e di medio  impasto,  priva  di  ciotoli,  detriti,  radici e quanto altro potrebbe 
     nuocere alla crescita vegetativa. 

     2°  Concimi.  -  Dovranno  essere di nota fabbrica, conservati negli involucri  originali, con titolo 
 dichiarato. 

     3°  Materiale per piantumazione. - L'impresa potrà approvvigionare le piante e le talee da qual 
 siasi  vivaio  immune  da  malattie parassitarie, purché‚ la provenienza  venga  preventivamente  
 dichiarata  dall'Appaltatore, e accettata dalla Direzione dei lavori. 

4°  Semenze.  -  L'impresa potrà approvvigionare le semenze dalle ditte di sua fiducia,  dichiaran-
do  il  titolo. Qualora il valore del seme fosse inferiore, per  non oltre il 20% rispetto al valore 
della colonna “buona semente” delle tavole  Marchettano,  si  dovrà provvedere  ad aumentare 
proporzionalmente le quantità per unità di superficie. 

5°  Zolle.  -  Dovranno  provenire  da  prato polifita stabile e asciutto, con esclusione  del  prato  
irriguo  e  paludoso.  Il  Direttore  dei lavori potrà rifiutare  forniture  provenienti  da  località 
non gradite. Saranno precluse zolle  con presenza di specie infestanti tra cui: Rumex sp. pl., Ar-
temisia sp.  pl.,  Catex sp. pl., e tutte le umbrellifere. Il manto vegetativo dovrà essere     conti-
nuo,  e la zolla sarà di spessore tale da raccogliere per la maggio parte l'intreccio  delle radici del-
le specie presenti, e comunque non inferiore a cm 8, con esclusione di zolle provenienti da terra 
sabbiosa o argillosa.  

6°  Paletti.  -  i  paletti  per  viminate,  staccionate  e  simili saranno in castagno,  carpino  oppure  
orniello,  del  diametro  minimo di punta di cm 6, diritti, senza nodi e difetti da gelo.    

r)  Materiali per applicazioni geologiche e pedologiche. 

    1°  Nontessuti.  -  Il telo sarà in fibre di polipropilene o poliestere a filo continuo, ottenuto per 
 agugliatura ad alta temperatura e senza colanti, e avrà le  seguenti  caratteristiche:  coefficiente  
 di  permeabilità per filtrazione trasversale  compreso  tra  10-3  e  10-1 cm/sec: resistenza a  tra-
zione di una  striscia  di  5 cm di lato maggiore di 30 kg, se per impieghi drenanti, mentre per   im-
pieghi  portanti  di pavimentazioni o rilevati tale valore potrà essere richiesto dalla Direzione  dei 
lavori non minore di 50 oppure 75 kg.  
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 Per  determinare  peso e spessore si seguiranno le norme di cui al B.U.-C.N.R. n.  110  del 23 -
 12-1985 e n.111 del 24-11-1985, e le norme U.N.I. 4818, 5114,  511,  5121,  5419,  U.N.I.  
 8279/1-16  ediz.1981-87,  U.N.I.8639-34,  8727-85,  8986-87. 

s) Materiali diversi. 

    1°  Additivi  per calcestruzzi e malte. L'impiego degli additivi negli impasti dovrà essere sempre 
 autorizzato dal Direttore dei lavori, in conseguenza delle effettive necessità, relativamente alle 
 esigenze della messa in opera, o della stagionatura,  o  della durabilità. 

  Dovranno essere  conformi alle norme U.N.I. 7101-72  e  successive,  e  saranno del tipo se
 guente: fluidificanti; aeranti; ritardanti;  acceleranti;   fluidificanti-aeranti;   fluidificanti- ri-
tardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo; superfluidificanti. 

Per  speciali  esigenze  di impermeabilità del calcestruzzo, o per la messa in opera  in  ambienti  
particolarmente  aggressivi,  potrà essere  ordinato dal  Direttore dei lavori l'impiego di additivi 
reoplastici. 

      
 Per conferire idrorepellenza alle superfici dei calcestruzzi o delle malte già messi in opera si po
 tranno impiegare appositi prodotti.  

          
Prove dei materiali

In  correlazione  a  quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei  materiali  per la loro 
accettazione, l'impresa sarà obbligata a prestarsi in  ogni  tempo  alle  prove dei materiali impiegati 
o da impiegarsi, nonché  quelle  di  campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a 
tutte  le  spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente ricono-
sciuto. 

L'Impresa  sarà  tenuta  a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe  degli Istituti stessi.

Dei  campioni  potrà  essere  ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente,  munendo-
li  di  sigilli  e  firma  del  Direttore  dei   lavori  e dell'impresa, nei modi più adatti a garantire l'au-
tenticità. 
      
     ( Art. 9 )  Tracciamenti
  
Prima  di  porre  mano ai lavori di sterro o riporto o di costruzione di opere d'arte,  l'Impresa  è ob-
bligata  ad  eseguire  la picchettazione completa del lavoro,  in  modo che risultino indicati i limiti 
degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano stradale, alla inclinazione delle scarpate, alla 
formazione  delle  cunette.  A  suo tempo dovrà pure stabilire, nei tratti che fosse  per  indicare  la  
Direzione dei lavori, le modine o garbe necessarie a determinare  con  precisione l'andamento delle 
scarpate tanto degli sterri che dei  rilevati,  curandone  poi  la conservazione e rimettendo quelli ma-
nomessi durante la esecuzione dei lavori. 
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     ( Art. 10  )  Malte e conglomerati
    
I  quantitativi  dei  diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati 
dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 
      
     1) Malta comune: 
         Calce comune in pasta     mc 0,45 
         Sabbia       mc 0,90 
      
     2) Malta semidraulica di pozzolana:
         Calce comune in pasta     mc 0,45 
         Sabbia       mc 0,45 
         Pozzolana      mc 0,45 
      
     3) Malta idraulica: 
          Calce idraulica      q _____   
          Sabbia       mc 0,90 
      
     4) Malta idraulica di pozzolana: 
          Calce comune in pasta     mc 0,45 
          Pozzolana      mc 0,90 
      
     5) Malta cementizia: 
          Agglomerante cementizio a lenta presa  q _____ 
          Sabbia       mc 1,00 
      
     6) Malta cementizia (per intonaci): 
         Agglomerante cementizio a lenta presa  q _____ 
         Sabbia       mc 1,00 
      
     7) Calcestruzzo idraulico (per fondazione): 
         Malta idraulica     mc 0,45 
         Pietrisco o ghiaia     mc 0,90 

     
  8) Smalto idraulico per cappe: 
          Malta idraulica     mc 0,45 
          Pietrisco      mc 0,90 
      
     9) Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate): 
          Cementi a lenta presa     q   2,00 
          Sabbia       mc 0,400 
          Pietrisco o ghiaia     mc 0,800 
      
     10) Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole ecc): 
            Agglomerante cementizio a lenta presa  q 2 -.2,50 
            Sabbia      mc 0,400 
            Pietrisco o ghiaia mc     0,800 
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     11) Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati: 
            Cemento     q 3,50-. 4,00 
            Sabbia      mc 0,400 
            Pietrisco o ghiaia     mc 0,800 
      
     12) Conglomerato cementizio per pietra artificiale
          (per parapetti o coronamenti di ponti, ponticelli o tombini): 
            Agglomerante cementizio a lenta presa  q 3,50 
            Sabbia      mc 0,400 
            Pietrisco o ghiaia     mc 0,800 
            Graniglia marmo nella parte vista battuta  

a martellina      mc _____ 
      
     13) Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento a doppio strato: 
            Agglomerante cementizio a lenta presa  q   2,00 
            Sabbia      mc 0,400 
            Pietrisco      mc 0,800 
      
     14) Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti in cemento a due strati, 
            oppure per pavimentazioni ad unico strato:
            Cemento ad alta resistenza    q   3,50 
            Sabbia      mc 0,400 
            Pietrisco      mc 0,800 
      
Quando  la  Direzione  dei  lavori  ritenesse  di  variare  tali  proporzioni, l'Appaltatore  sarà 
obbligato ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo  le  conseguenti  variazioni  di  
prezzo  in base alle nuove proporzioni previste. 
Gli  ingredienti  componenti, le  malte  cementizie saranno prima mescolati a secco,  fino  ad  otte-
nere  un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso  ripetutamente  con  la  minore  quan-
tità  di   acqua   possibile   ma sufficiente,  rimescolando  continuamente.  Nella composizione di 
calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della malta con  le  
proporzioni  prescritte,  impiegando  la  minore  quantità  di  acqua possibile, poi si distribuirà la 
malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il  tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uni-
formemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 
Per  i  conglomerati  cementizi  semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità 
delle prescrizioni D.M 17 gennaio 2018. 

Quando  sia  previsto  l'impiego  di  acciai  speciali sagomati ad alto limite elastico,  deve  essere 
prescritto lo studio preventivo della composizione del conglomerato  con esperienze di laboratorio 
sulla granulometria degli inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del getto. 

Il  quantitativo  d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente  lavorabi-
lità  del getto e comunque non superiore allo 0,4 in peso del  cemento,  essendo inclusa in detto rap-
porto l'acqua unita agli inerti, il cui  quantitativo  deve  essere  periodicamente  controllato  in can-
tiere. Per quantitativi d'acqua superiori si applicheranno appositi additivi. 

I getti devono essere convenientemente vibrati. 
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Durante  i  lavori  debbono  eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli  inerti, mentre la 
resistenza del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti 
prima e durante i getti. 

Gli  impasti,  sia  di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente  nella  quantità  
necessaria,  per  l'impiego immediato, cioè dovranno essere  preparati  volta  per  volta  e per quanto 
possibile in vicinanza al lavoro. 

I residui d’impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere get-
tati a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con calce  comune,  che potranno essere utiliz-
zati però nella sola stessa giornata del loro confezionamento. 

   
      
     ( Art. 11  )  Descrizione dell’intervento sotto il profilo estetico

Dal punto di vista estetico l’intervento in progetto (nuovo percorso, tunnel, decumano, cancellate) 
garantirà sicuramente un buon risultato, tenendo in considerazione che lo stesso sarà eseguito con 
modalità materiali identici all’intervento realizzato in precedenza, concordato preventivamente con 
la competente Soprintendenza Archeologica. 
Per meglio comprendere il risultato finale dell’intervento si rimanda agli allegati del presente pro-
getto definitivo. 
Un dettaglio ed una descrizione maggiore di tutti gli interventi previsti in progetto si rimanda agli 
allegati che saranno prodotti con la successiva fase progettuale “esecutivo” 
. 
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